Regolamento

1. Gli ulivi secolari, le querce e i carrubi secolari, presenti sul territorio del Comune di Monopoli, devono essere salvaguardati, nel rispetto dei valori produttivi, paesistici ed ambientali, nell’ambito dell’autonomia e delle funzioni conferite ai Comuni ai sensi degli artt. 3 e 13 del Decreto Legislativo n. 267 del 18 agosto 2000 e della “potestà regolamentare in ordine allo svolgimento delle funzioni loro attribuite” ai sensi dell’art. 3 della Legge n. 3 del 18 ottobre 2001.

2. Per effetto di quanto contenuto al punto 1), è vietato l’abbattimento e/o lo sradicamento di ulivi, querce e carrubi secolari in tutto il territorio comunale, salvo le zone destinate all’edificazione secondo la normativa vigente, dove gli ulivi, le querce e i carrubi qualora ricadenti nell’ambito strettamente interessato da interventi urbanizzativi (edifici ed opere di urbanizzazione) potranno essere spiantati e trapiantati in altre aree libere degli stessi lotti di intervento, oppure in altre aree di proprietà privata del territorio comunale,  oppure ancora in aree pubbliche individuate dall’amministrazione comunale, in maniera permanente o in modo tale da costituire  - e solo per le piante di ulivo – riserva comunale in ottemperanza a quanto disposto dall’art. 45 della Legge Regionale n. 1 del 7 gennaio 2004, con espresso divieto di esportazione delle piante al di fuori del Comune.

3. L’eventuale espianto degli ulivi secolari, qualora autorizzato a norma della legislazione vigente, comporterà l’obbligo di reimpianto degli alberi in aree di proprietà privata ricadenti all’interno dello stesso territorio comunale o, alternativamente, in aree pubbliche individuate dall’amministrazione comunale, in maniera permanente o in modo tale da costituire  - e solo per le piante di ulivo – riserva comunale in ottemperanza a quanto disposto dall’art. 45 della Legge Regionale n. 1 del 7 gennaio 2004, con espresso divieto, ancora una volta, di esportazione delle piante al di fuori del Comune.

4. Nel caso di espianto di cui al precedente punto 2), con apposita relazione da allegare alla domanda di permesso di costruzione, si dovrà evidenziare l’impegno progettuale a conservare nella posizione originaria le piante presenti nell’area. Ove si renda necessario l’espianto, le spese complessive saranno a carico dell’imprenditore anche  nel caso di spostamento in aree pubbliche disponibili;

5. Nel caso di espianto di cui al precedente punto 3), qualora il reimpianto avvenga all’interno di aree pubbliche comunali, tutti gli oneri necessari saranno a totale carico dell’Amministrazione Comunale. L’Amministrazione potrà inoltre concedere il reimpianto degli alberi in aree agricole per le quali i proprietari ne facciano espressamente richiesta, ponendosi in questo secondo caso a carico degli stessi proprietari tutti gli oneri necessari, nonché l’obbligo di conservazione assoluta del patrimonio arboreo così costituito. 
6. L’Albo comunale dei monumenti vegetazionali sarà costantemente aggiornato a cura degli Assessorati “Agricoltura” e “Ambiente, città e territorio”, cui spetta il compito di fare osservare la regolamentazione contenuta nella presente deliberazione.

7. Le prescrizioni innanzi stabilite sono applicabili ad avvenuta esecutività del presente provvedimento, ai sensi e per gli effetti dell’art. 12 del T.U. delle disposizioni legislative e regolamenti in materia di edilizia, D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 e dell’art. 2 del D.L. n. 122 del 20.6.2002.

8. L’adozione del presente regolamento non comporta l’istituzione di alcun vincolo urbanistico.

9. Le norme introdotte ai punti 1), 2), 3) e 4) del presente regolamento sono da considerare norme aggiuntive all’art. 58 del Regolamento Edilizio vigente e, per tale ragione, la violazione di esse – costituendo violazione al R.E. – determina la comminazione delle sanzioni previste per l’inosservanza di tale strumento.

Il Consiglio Comunale, con separata ed unanime votazione in merito, stante l’urgenza di provvedere agli adempimenti connessi con il presente atto lo ha dichiarato IMMEDIATAMENTE ESECUTIVO, ai sensi e per gli effetti dell’art. 134, comma 4, del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali (Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267).
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